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PRESENTAZIONE


Per una Famiglia Religiosa prender coscienza delle proprie 
origini storiche e spirituali equivale a quell’irresistibile desi-
derio dell’uomo di conoscere le proprie radici.


Conoscere bene le proprie origini non è solo una narcisi-
stica espressione di curiosità, ma una ricerca di identità. Te-
nendo viva l’attenzione verso quell’eredità qualificativa si trae 
linfa per una crescita rigogliosa nella proiezione del futuro.

Il prezioso bagaglio di esperienze, di sacrifici, di gioie e di 
dolori, che trasmette la conoscenza obiettiva del passato, costi-
tuisce, per chi lo sa leggere, il punto-forza su cui far leva.


In altre parole, il passato, il nostro passato è un serto com-
posito che vede spiccare fiori rari e profumati tra più umili fiori 
di campo non meno belli e variopinti, impreziositi dall’imman-
cabile intreccio di spine e di triboli.


Voler ricordare è, quindi, riconoscere a coloro che hanno 
percorso la nostra stessa strada il merito di averla spianata e 
bonificata, e di avervi posto, sotto la guida attenta del Fonda-
tore, la loro luce, più o meno intensa, più o meno carica di quel-l’energia che attraverso l’esempio riesce a parlare ad ogni epoca 
e ad ogni uomo.


Conoscere il passato non è tuttavia percorrere il tempo sul 
filo della memoria di un individuo, bensì una complessa sintesi 
delle tracce disseminate da coloro che ci hanno preceduto.


I documenti, i ricordi, le memorie, le cronache, i frammenti 
– apparentemente non collegati o non collegabili tra loro, il 
più delle volte contingenti, soggettivi, non sempre spiegabili o 
poco decifrabili – hanno bisogno di un mediatore che raccoglien-


doli, confrontandoli con gli originali, approfondendoli e interpre-tandoli, dia la possibilità ad altri di conoscere fatti e cause, problematiche e soluzioni.


Questo mediatore, comunemente detto “storico”, può essere distaccato o soggettivo, più o meno implicato nei fatti che ri-
porta, tuttavia è sempre apprezzabile per lo sforzo nella ricerca 
e per il coraggio di esporsi al giudizio degli altri.


La Congregazione dei Rogazionisti ha avuto la fortuna di 
avere tra i suoi membri un tale mediatore: Padre Teodoro Tusino.


Padre Tusino in sé costituisce già un pezzo di storia della Congregazione.


Nato, infatti, a Casalnuovo Monterotaro, in provincia di 
Foggia, il 23 marzo 1899, era entrato assieme a Domenico San-
toro, Massimo Casiello, Francesco Servidio e Francesco Ferra-
ra nella nascente Congregazione dei Piccoli Fratelli del San-
tissimo Sacramento, fondata dal Servo di Dio Don Eustachio Montemurro.


Il caso volle che a rivestirlo dell’abito di quella Congrega-
zione, a Bisceglie, fosse proprio il Padre Annibale Maria Di  
Francia.


Le tristi vicissitudini che travagliarono il Montemurro, 
lo indussero ad affidare quel gruppo di ragazzi all’amico Di Fran-
cia, perché li formasse in qualche sua Casa, in attesa di una 
soluzione positiva del caso. Ma la Santa Sede sciolse definiti-
vamente quella Congregazione nascente e il ragazzo Tusino 
Diodoro – questo era il suo nome di battesimo – con gli altri 
compagni accettò di far parte della Congregazione dei Roga-
zionisti. Era il 20 agosto 1911 quando, ufficialmente, entrava 
a far parte della comunità della Casa “San Pasquale” in Oria.


Padre Annibale al momento della Professione gli impose il 
nome “Teodoro”, volendo mantenere lo stesso significato di 
“Dono di Dio” (Theoû dóron).


La giovane età permise di assimilare profondamente lo spi-
rito rogazionista alla scuola diretta e continua del Fondatore, 
che il 14 giugno del 1924 ebbe la gioia di vederlo sacerdote.

“Amò il Padre Fondatore e dal Padre Fondatore fu amato 
– disse Padre Gaetano Ciranni nell’omelia per i funerali del 
Tusino –. Vissero insieme 16 anni, dal 1911 al 1927. Fu attento 
a copiare e riprodurre nella sua vita interiore il pensiero e le 


virtù del Padre Annibale. Con lui condivise gioie e dolori e le vi-
cende storiche dell’opera nascente, così dense di difficoltà”
. 

Il Tusino non nascose mai la sua filiale devozione verso il Fondatore esprimendola in vari modi: ne divenne il biografo con 
il volume Non disse mai no
; fu il Postulatore della Causa di Canonizzazione;
  e, nonostante gli impegni nell’attività della Congregazione che lo videro come Consultore Generale nel 
primo Governo della Congregazione dal 1932 al 1945, Superiore Generale dal 1947 al 1956, e poi ancora Consultore Generale dal 
1962 al 1968, iniziò nel 1922 la pubblicazione del Bollettino Ro-gazionista, organo ufficiale della Congregazione, diede alle 
stampe l’Antologia Rogazionista dagli Scritti del Padre Fonda-
tore pei Rogazionisti del Cuore di Gesù e le Figlie del Divino 
Zelo
,  L’Anima del Padre. Testimonianze
,  e due volumi di Let-
tere del Padre
. 


La vita del Padre Tusino fu cadenzata dalla preghiera e dal 
lavoro. La sua direzione si distinse per la solerzia, l’impegno, l’incisività che lasciava “un’impronta indelebile nelle anime da 
lui dirette”, ha ricordato Padre Vincenzo Santarella
. 


Chiaro e preciso nelle direttive, intransigente nell’osser-
vanza regolare e nel rispetto dei Voti tanto da rasentare la «ru-
dezza», confermava le sue idee, implicite ed esplicite, con l’e-
sempio della sua vita edificante, povera e distaccata.


È stato un «divoratore» di libri di teologia, di spiritualità, di agiografia. Il suo magistero, durante il Superiorato Generale, si espresse in numerose e magnifiche Lettere Circolari formative,


strettamente aderenti allo spirito del Fondatore, che lasciarono un’impronta indelebile nella Congregazione. Gli argomenti e le problematiche sono state diverse, basti solo scorrerne i titoli:

· Il Rogazionista, figlio del Padre, figlio della Congregazione 
(1948)

· L’Apostolino Rogazionista (1948)

· Il Sacerdozio (1949)

· La visita canonica (1949)

· I Rogazionisti e le Figlie del Divino Zelo (1950)

· Il problema della famiglia (1950)

· Honora patrem tuum, nel centenario del Fondatore (1951)

· La carità I. verso Dio (1952)

· La carità II. verso il prossimo (1953)

· Il novizio rogazionista (1953)

· Il nostro anno mariano (1953)

· Lo zelo (1954)

· Dopo l’anno mariano (1954)

· La vocazione religiosa (1955)

· Lo spirito di sacrificio (1956)


Negli anni ’60, sul Bollettino Rogazionista furono pubbli-
cati diversi articoli di Padre Tusino, in forma rubricale o mo-
nografica, che preludevano alla composizione delle Memorie Biografiche, che sono da considerare come frutto del lavoro de-
gli anni ’60 e ’70
. 


Padre Tusino giunse alla rispettabile età di ottanta anni, 
quando verso la metà del 1979 le sue condizioni di salute co-
minciarono ad essere precarie fino a giungere ad un ricovero 
urgente al Policlinico “Gemelli” di Roma, dove si è spento il 31 
agosto del 1980.


Le Memorie Biografiche costituiscono, dunque, il suo ultimo lavoro. Concepite come un itinerario storico-spirituale del Beato 


Padre Annibale inquadrato negli avvenimenti storici e politici 
che lo hanno accompagnato, vogliono essere un tentativo di sin-
tesi storica.


È, quindi, una registrazione puntuale degli avvenimenti, 
una ricerca di motivazioni e cause attraverso la lettura diretta 
delle fonti documentarie, riportate il più delle volte per esteso, 
di difficoltà con cui dovette cimentarsi il Fondatore per la cre-
scita e lo sviluppo delle Opere.


L’irruenza del carattere o l’intransigenza del Tusino affio-
rano, così come alcune prese di posizione dettate da un coinvol-
gimento diretto, rendono alquanto soggettive alcune pagine, 
non per questo meno interessanti come testimonianza viva o valutazione esplicita, di per sé discutibile ma sempre valida.


La preparazione culturale, la «puntigliosità» della ricerca, 
la memoria prodigiosa e l’intelligenza brillante si rilevano do-
vunque in tutta l’opera, conferendole un respiro ampio, evi-
tando così al soggetto di rimanere soffocato dal provincialismo.


La biografia del Di Francia scritta dal Padre Francesco Vi-
tale
 costituisce una sorta di filo conduttore di fondo sotteso, 
uno schema ideale delle Memorie Biografiche che permettono all’Autore una rivisitazione approfondita e commentata della 
vita del Fondatore strettamente connessa con le Opere. Cosic-
ché da una parte spicca in modo nitido la grandezza della perso-
nalità del Fondatore, dall’altra in modo altrettanto chiaro viene tracciata la nascita e la storia delle fondazioni difranciane.


Le Memorie Biografiche costituiscono, allora, non solo una 
storia, ma anche una fonte storica per i Rogazionisti, le Figlie 
del Divino Zelo e per gli Studiosi di storia contemporanea.


A Padre Tusino, per quest’ultimo suo lavoro di testimonian-
za e di indubbio valore storico, va la gratitudine dei Rogazioni-
sti, delle Figlie del Divino Zelo e di quanti usufruiranno della pubblicazione.








Padre Pietro Cifuni r.cj.








       Superiore Generale

� Bollettino Rogazionista, 1980, pag. 604.


� Pubblicato dalle Edizioni Paoline, Roma 1965, nella Collana Biografie �di Contemporanei, n. 44, ebbe una seconda edizione nel 1967.


� Fu Vice Postulatore dal 1942 al 1954 e Postulatore dal 4 marzo 1955 �fino al 1980. Ebbe la soddisfazione di vedere chiuso il Processo Informativo Diocesano, approvati gli Scritti e l’inizio del Processo Apostolico per la Cano-nizzazione del Padre Annibale.


� Officine Grafiche Erredicì, Padova 1961. Al 1959 risale la biografia di �Padre Francesco Bonaventura Vitale dei Rogazionista del Cuore di Gesù, �primo successore del Di Francia nella guida della Congregazione.


� Roma 1973.


� Officine Grafiche Erredicì, Padova 1965.


� Bollettino Rogazionista, 1980, pag. 593.





� Specifichiamo qui le annate del Bollettino Rogazionista in cui compar-�vero questi articoli che poi confluirono, corretti ed ampliati, nei volumi delle Memorie Biografiche: 1960, 432-441; 1961, 145-156, 233-241, 284-289; 1966, 188-199 passim, 287; 1967, 602-615, 705-709, 721-722; 1968, 237-255, �404-406, 416-424, 464-473, 578-594; 1969, 338-358, 428-436, 581-593; 1970, �177-184, 192-194.





� Vitale F., Il Canonico Annibale Maria Di Francia nella Vita e nelle �Opere, Messina 1939 (ristampa fotolitografica, Roma 1994).








